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NORMATIVE DI RIFERIMENTO NAZIONALE
D.P.R. 380/2001 (ex art. 3 e art. 13 L. 64/74)

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia
Art. 83 - Opere disciplinate e gradi di sismicità Art. 89 - Parere sugli strumenti urbanistici

D. Lgs. 112 del 31.03.1998
Art. 93 - funzioni mantenute allo Stato in materia di criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche del territorio nazionale e di norme tecniche per le costruzioni 

Art. 94 – funzioni attribuite alle Regioni per l’individuazione delle zone sismiche, la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14/01/2008
Norme tecniche per le costruzioni

Par. 3.2 – Azioni Sismiche Par. 7.2 – Articolazione del Progetto Par. 7.3 – Opere interagenti terreni e rocce

Indirizzi e Criteri generali per la Microzonazione Sismica (Novembre 2008)

OPCM 3907 del 13 Novembre 2010
Fondo nazionale per la Prevenzione dal Rischio Sismico
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NORMATIVE DI RIFERIMENTO REGIONE LAZIO
Legge Regionale n. 72 del 12 Giugno 1975

Criteri da osservare in sede di formazione degli strumenti urbanistici comunali
Art. 3 – Documentazione di piano

D.G.R. Lazio 2649 del 18 Maggio 1999
Linee guida e documentazione per l'indagine geologica e vegetazionale

Par. 3.7 – Sismicità Par. 3.8 – Microzonazione Sismica
.

D.G.R. Lazio 387 del 22 Maggio 2009
Riclassificazione sismica del territorio della Regione Lazio

D.G.R. Lazio 545 del 26 Novembre 2010
Linee Guida per la Microzonazione Sismica
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LA D.G.R. LAZIO 2649/99

Paragrafo 3.7 Sismicità (solo per i comuni classificati ad elevato rischio sismico)
La sollecitazione sismica può indurre effetti ambientali diretti (fratture nel terreno, fagliazione superficiale, 
liquefazione, costipazione), innescare altre fenomenologie indotte ed produrre effetti diversificati nei manufatti in 
funzione della tipologia di terreno attraversato e delle morfologie presenti (amplificazioni locali). 
Pertanto in sede di piano è necessario caratterizzare la sismicità del territorio dedotta anche da dati bibliografici 
(classificazione, centri sismici, intensità massime, magnitudo, accelerazioni, zone sismotettoniche e strutture 
sismogenetiche, faglie recenti e capaci). 

Paragrafo 3.8 Microzonazione sismica (solo per i comuni classificati elevato rischio sismico)
Per strumenti urbanistici attuativi che prevedono opere strategiche ai fini della protezione civile, lo studio 
sismologico deve essere approfondito fino a pervenire ad una microzonazione sismica; in questo caso occorre 
definire, oltre a quanto indicato al punto precedente: 

• La sismicità e la pericolosità sismica dedotte anche attraverso indagini dirette; 
• La stratigrafia di dettaglio del sottosuolo attraverso indagini geognostiche e geofisiche; 
• Gli spettri di risposta sismica locale.
• La carta di Microzonazione Sismica relativa al Piano attuativo
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STUDI PILOTA IN MICROZONAZIONE SISMICA NELLA REGIONE LAZIO nel 2000-2002

Nell’ambito della Pianificazione Territoriale lo scopo della Microzonazione Sismica è di valutare ed individuare, 
all’interno di ambiti territoriali a scala comunale (frazioni e centri), aree a comportamento omogeneo sotto il profilo 
della risposta sismica locale in corrispondenza di un terremoto atteso, definendo così i possibili effetti e 
danneggiamenti sui principali centri urbani. 

A tale scopo nel 2000 il Servizio Geologico insieme al Politecnico di Milano ha progettato ed effettuato Studi Pilota di 
Microzonazione Sismica (in fase di pace sismica) in alcuni centri abitati del territorio regionale con diverse tipologie di 
Classificazione sismica, Geologia e Morfologia

I centri abitati interessati sono stati:
Torrita Tiberina  (Rm) Cresta Sabbie/Argille Zona Sismica 2
Fiamignano (Ri) Versante misto Laziale-Abruzzese Zona Sismica 1
S. Lucia (Ri) Paleofrana Sabbie/Flysch Zona Sismica 1
Leonessa (Ri) Cambio morfol. Calcari/Detriti Zona Sismica 1
Labro (Ri) Versante roccioso Umbro-Marchigiana Zona Sismica 2
Sora (Fr) Pianura Alluvioni Zona Sismica 1
Castel Gandolfo (Rm) Collina Vulcanico Zona Sismica 2
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Carte delle fasce di amplificazione per periodi 
tra 0.1-0.5 s.
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La Regione Lazio congiuntamente all’Università Sapienza di Roma-CERI e all’ENEA ha progettato ed effettuato 

Studi Pilota di Microzonazione Sismica in alcuni centri abitati del territorio regionale con differenti tipologie 

di Classificazione sismica, Geologia e Morfologia

I centri abitati interessati sono stati:

M. S. Giovanni Campano (Fr) Versante Roccioso Laziale-Abruzzese Zona Sismica 2A
Porrino (Fr) Pianura Sabbie/Argille Zona Sismica 2A
Frosinone (Fr) Pianura Sabbie/Argille Zona Sismica 2B
Lubriano (Vt) Rupe Vulcaniti/Argille Zona Sismica 2B
Rieti (Ri) Pianura Alluvioni Zona Sismica 2B

STUDI PILOTA DI MICROZONAZIONE SISMICA NEL LAZIO (2008-2009)
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Zona InstabileZona Stabile Zona Suscettibile 
Amplificazione
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DGR Lazio n. 387 
del 22.05.2009

Riclassificazione 
sismica del 
Territorio

Sono individuate le 
sottozone sismiche in 

prospettiva degli 
studi di 

Microzonazione 
Sismica



Partecipazione della 
Regione Lazio con 
ENEA e Università 

Sapienza-CERI alla MS 
post-terremoto ad 

Aquila
Macroarea 8

ROIO PIANO
Problemi

Amplificazioni dovute a 
differenze litologiche

Zone Stabili (Seismic bedrock)

Zone Suscettibili di amplificazione (silt e argille)

Zone Suscettibili di amplificazione (Sabbie)

Zone Suscettibili di amplificazione (Debris)

Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica – Livello 1

B

B’



Carta di Microzonazione Sismica Roio Piano 

Lilvello 3
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DGR Lazio n. 545 del 26 novembre 2010
LINEE GUIDA per l’utilizzo degli Indirizzi e Criteri generali per gli Studi di Microzonazione 

Sismica nel territorio della Regione Lazio in applicazione alla DGR Lazio n. 387 del 22 
maggio 2009. Modifica della DGR Lazio n. 2649/99.

• Recepiscono gli ICMS che sono l’elaborato tecnico di riferimento

• Sostituiscono il Cap. 3.8 “Microzonazione Sismica” della DGR 2649/99

• Il Livello 1 di MS decorre dalla data di pubblicazione della DGR sul BUR Lazio e le UAS avranno un anno di 

tempo per mettersi in regola

• Il Livello 1 di MS dovrà essere eseguito per i PRG o le Varianti Generali

• Il Livello 1 sarà finanziato interamente dalla Regione per tutte le UAS

• I Livelli 2 e 3 di MS entreranno in vigore dopo 180gg dalla pubblicazione della DGR

• I Livelli 2 e 3 di MS saranno obbligatori per i Piani Attuativi nelle Zone Instabili e Suscettibili di Amplificazione

• Il Livello 3 sarà finanziato dalla Regione solo per le UAS in Zona Sismica 1 e per piani di iniziativa pubblica



REGIONE LAZIO: predispone le Linee Guida per la realizzazione degli studi di MS e le loro
modalità di utilizzo.

PROPONENTE (Regione Lazio, Amministrazioni Provinciali, UAS, Privati): programma, finanzia,
esegue o incarica il Soggetto Realizzatore degli studi di MS.

REALIZZATORE (Regione Lazio, Amministrazioni Provinciali, UAS, Istituti di Ricerca,
Professionisti, Società di Geologia, Società di Ingegneria con almeno un Geologo): realizza
gli studi di MS ed è coordinato dal Proponente. All’interno del Realizzatore dovrà essere
individuato un Responsabile delle attività di MS e la partecipazione di un Geologo abilitato
che dovrà redigere le Carte di Microzonazione Sismica.

VALIDATORE (Regione Lazio): verifica e controlla che il Realizzatore abbia rispettato le Linee
Guida. Esprime parere di conformità allo Studio di MS. Nel caso in cui gli studi siano svolti
esclusivamente dalla Regione, la validazione è delegata ad un Istituto, Ente di Ricerca
specializzato o al Dipartimento di Protezione Civile Nazionale.
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LIVELLO 1 di MICROZONAZIONE SISMICA

• Il Livello 1 di MS è obbligatorio e propedeutico per tutte le UAS della Regione che predispongono i 

nuovi strumenti urbanistici generali e/o loro Varianti Generali. 

• Dopo l’entrata in vigore delle presenti LG la Carta MOPS prodotta con il Livello 1 di MS rappresenta 

Documento Obbligatorio;

• Le UAS che, alla data di entrata in vigore delle presenti LG hanno già approvato o in corso di 

approvazione il PRG da parte dell’Autorità Competente, sono obbligate a far predisporre la Carta 

MOPS che rappresenta un Documento Fondamentale ai fini dell’immediato adeguamento delle 

pianificazioni urbanistico territoriali attuative.

• Per ottenere il finanziamento, lo studio di Livello 1 di MS dovrà essere inoltrato alla Regione, per il 

visto di conformità, entro un anno dall’entrata in vigore delle presenti LG.

• La Carta delle MOPS sarà esecutiva dopo il visto della Regione. Fino a quando il Livello 1 di MS non 

sarà ritenuto conforme, sarà obbligatorio predisporre i Livelli 2 o 3 di MS per gli Strumenti 

Urbanistici Attuativi che non risultino adottati alla data di entrata in vigore delle presenti LG. 
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INDAGINI MINIME

Raccolta di tutti i dati pregressi: rilievi geologici, geomorfologici e geologico-
tecnici, sondaggi, indagini geofisiche. 
Rilevamenti geologici di controllo sul terreno
Misure della frequenza naturale del sito con tecniche passive o attive a stazione 
singola
Altre indagini geofisiche economiche (tipo MASW)

METODO DI PROCESSO Nuovi Rilievi, Rilettura e Sintesi dei dati e delle cartografie disponibili.

PRODOTTI FINALI 
OBBLIGATORI

Carta delle Indagini;
Carta delle Microzone Omogenee in prospettiva sismica;
Relazione Geologico-tecnica illustrativa

PRODOTTI FINALI 
CONSIGLIATI

Carta delle Frequenze fondamentali dei depositi 
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LIVELLO 2 di MICROZONAZIONE SISMICA

• Il Livello 2 di MS è obbligatorio, preventivamente all’adozione degli Strumenti Urbanistici 
Attuativi e ai Piani di Emergenza Comunali (PEC) presentati posteriormente all’entrata in vigore 
delle presenti LG, per le seguenti Microzone Omogenee delle UAS:

identificate nel Livello 1 di MS validato come zona ZSA nelle Sottozone Sismiche 2A e 2B;
identificate nel Livello 1 di MS validato, come zone ZSA e ZI in Sottozona sismica 3A.

• In assenza del Livello 1 di MS validato, lo studio di Livello 2 di MS dovrà essere prodotto 
obbligatoriamente per qualunque piano attuativo solo nelle Sottozone Sismiche 2A, 2B e 3A. 

• Se le condizioni geologico-stratigrafiche dell’area rientrano fra quelle per le quali non si può 
utilizzare il metodo degli Abachi, tipico di questo Livello, si dovrà procedere obbligatoriamente 
con il Livello 3 di MS.

• Fino all’entrata in vigore degli Abachi regionali, il Livello 2 di MS indicherà graduatorie di 
idoneità territoriali ai soli fini pianificatori. Una volta entrati in vigore gli Abachi regionalizzati, il 
Livello 2 di MS servirà, oltre alle graduatorie di idoneità, ad offrire indicazioni su quali aree è 
necessario effettuare studi di Livello 3
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LIVELLO 3 di MICROZONAZIONE SISMICA

• Il Livello 3 di MS è obbligatorio, preventivamente all’adozione degli Strumenti Urbanistici Attuativi e 

ai Piani di Emergenza Comunali (PEC) presentati posteriormente all’entrata in vigore delle presenti 

LG, per le Microzone Omogenee delle UAS:

identificate nel Livello 1 di MS validato, come Zone ZSA e ZSI in Zona Sismica 1. 

identificate nel Livello 1 di MS validato, come Zone ZSI in Sottozona Sismiche 2A e 2B. 
dove sussistano i requisiti di non applicabilità del Livello 2 (Cap. 9 - pag. 22)
dove il Livello 2 indica la obbligatorietà di eseguire il Livello 3 (Cap. 6 – pagg. 16-17).

• In assenza del Livello 1 di MS validato, lo studio di Livello 3 di MS dovrà essere prodotto 

obbligatoriamente per qualunque piano attuativo delle UAS in Zona Sismica 1.

• Ai fini pianificatori il Livello 3 di MS deve essere utilizzato per fornire una graduatoria di pericolosità 

utilizzabile ai fini prettamente urbanistici. 

• Ai fini di un corretto approccio progettuale delle opere da costruire nell’area, attraverso il confronto 

degli Spettri il Livello 3 di MS dovrà discriminare le zone in cui si potranno applicare le procedure 

semplificate NTC08 e le zone in cui si dovranno eseguire analisi più approfondite di RSL.
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Livelli di MS LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3

Sottozone Sismiche

1 SI 1 NO SI 5

2A SI 1 SI 2 SI 6

2B SI 1 SI 3 SI 7

3A SI 1 SI 4 NO

3B SI 1 NO NO

Edifici Strategici o 
Rilevanti

NO NO Eseguire RSL o Livello 3

1 Il livello è sempre obbligatorio per PRG e Varianti Generali.
2 Il livello è sempre obbligatorio per le Zone stabili suscettibili di amplificazione sismica identificate dal L1 validato.
3 Il livello è sempre obbligatorio per le Zone stabili suscettibili di amplificazione sismica identificate dal L1 validato o per
tutti i Piani attuativi quando non è validato il L1 di MS.
4 Il livello è obbligatorio solo per le Zone stabili suscettibili di amplificazione sismica e per le Zone suscettibili di
instabilità identificate dal L1 validato o per tutti i Piani attuativi quando non è validato il L1 di MS.
5 Il livello è obbligatorio per le Zone suscettibili di instabilità e per le Zone stabili suscettibili di amplificazione sismica
identificate dal L1 validato o per tutti i Piani attuativi quando non è validato il L1 di MS.
6 Il livello è obbligatorio solo per le Zone suscettibili di instabilità identificate dal L1 validato o per tutti i Piani attuativi
quando non è validato il L1 di MS o per tutte le zone laddove non sia possibile applicare il L2 (metodo degli Abachi) o
dove il L2 indica la obbligatorietà di eseguire il L3
7 Il livello è obbligatorio solo per le Zone suscettibili di instabilità identificate dal L1 validato o per tutte le zone laddove
non sia possibile applicare il L2 (metodo degli Abachi) o dove il L2 indica la obbligatorietà di eseguire il L3
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ZONE
INDICAZIONE SULLE POSSIBILITÀ/MODALITÀ DI TRASFORMAZIONE 

PER LA PIANIFICAZIONE LOCALE E DI APPROFONDIMENTO
DEGLI STUDI

Aree escluse da studi di MS Aree esentate dagli studi di MS

Zone Stabili
Non sono previsti ulteriori approfondimenti conoscitivi dopo il Livello 1
di MS.

Zone Stabili suscettibili 
di amplificazione

Approfondimenti conoscitivi attraverso il Livello 2 o 3 di MS in funzione
delle diverse sottozone sismiche

Zone suscettibili di Instabilità per:

a)Instabilità di versante
b)Faglie attive e/o capaci
c)Liquefazione
d)Cedimenti differenziali del terreno

E’ obbligatorio sempre il Livello 3 di MS nelle zone sismiche 1 e 2
senza il quale:
Per a) esclusione di nuove previsioni di insediamento fino alla
conclusione dell’intervento di bonifica. L’esclusione sarà eliminata
dopo la conclusione dell’intervento di bonifica e la validazione del
Livello 3 di MS di controllo.
A scopo precauzionale, per b) esclusione di nuove previsioni di
insediamento o infrastrutture per una fascia simmetrica di 30 m alla
faglia attiva e/o capace individuata.
Per c) e d) esclusione di nuovi insediamenti nelle zone individuate. Gli
interventi saranno permessi dopo la conclusione delle opere di
bonifica e la validazione della verifica di L3 di MS
Per a), b), c) e d) qualora l’area sia posta all’interno di previsioni già
approvate, si dovranno introdurre nelle Norme del Piano Urbanistico
modalità di intervento e regole applicative per tutti gli elementi
esposti, prevedendo eventuali norme di salvaguardia.
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AREE ESENTATE DAGLI STUDI DI MS
Con l’obiettivo di ottimizzare gli Studi di MS sono esentate le aree per le quali le condizioni territoriali o

normative non consentano e/o non prevedano trasformazioni insediative o infrastrutturali. In tal senso sono
esentate dall’esecuzione dei Livelli di MS le parti di Aree Naturali Protette, SIC, ZPS e Aree a Verde Pubblico
di grandi dimensioni come indicate nello strumento urbanistico generale che:

 non presentino insediamenti abitativi esistenti;
 non comportino nuove edificazioni di manufatti permanenti o interventi su quelli già esistenti, con esclusione

di interventi temporanei e/o precari di modeste dimensioni;
 non rientrino in aree già vincolate dal PAI (Aree R3 e R4);

Sono esentate dall’esecuzione dei Livelli 2 e 3 di MS i seguenti Strumenti Urbanistici Attuativi, purché il P.R.G.
sia stato approvato ai sensi della D.G.R. 2649/99:

• Strumenti urbanistici attuativi alle previsioni di P.R.G., rientranti in zone ZS definite dalla Carta di Livello 1 di
MS. Qualora questa carta non sia stata prodotta dalla UAS competente dovranno essere predisposti i Livelli
2 o 3 a seconda della Zona Sismica di appartenenza;

• Varianti al P.R.G. relative a parcheggi a raso, a nuove realizzazioni e/o adeguamenti o trasformazioni dei
tracciati stradali (es. rotatorie) in cui non sia prevista la realizzazione di opere d’arte rilevanti (ponti, viadotti,
gallerie, sottopassi) o varianti;

• Varianti puntuali al P.R.G. che non comportino aumento delle volumetrie rispetto alle previsioni vigenti;
L’esenzione per la realizzazione dei Livelli di MS per le aree o tipologie urbanistiche sopra riportate non si attua

se le stesse ricadono nelle seguenti condizioni:
Rientrino in aree già vincolate dal PAI (Aree R3 e R4);
Zone ZSA e ZI in presenza del Livello 1 di MS validato.



fo (Hz) h (m)

< 1 > 100

1 - 2 100 - 50

2 - 3 50 - 30

3 - 5 30 -20

5 - 8 20 - 10

8 - 20 10 - 5

> 20 < 5

RAPPORTO FRA MICROZONAZIONE SISMICA E PROGETTAZIONE (NTC2008)
Nelle aree identificate con il MS Livello 3 come “aree a procedura semplificata di NTC08”, questa procedura non

potrà essere ritenuta valida per gli Edifici Strategici e/o Rilevanti per i quali sarà sempre obbligatoria la RSL.
La RSL è obbligatoria in tutti i casi nei quali il sito non è classificabile nelle 5 categorie di sottosuolo (inversioni di

velocità, notevoli influenze di geometrie sepolte, Categoria suolo S1 e S2, ecc.).

Nel Livello 1 di MS è
consigliabile eseguire
indagini per conoscere la
frequenza fondamentale
del terreno (cfr Par. 4
Livello 1 di MS) al fine di
produrre la Carta delle
frequenze fondamentali
dei depositi. Il valore del
periodo proprio del
terreno Fo sarà utile anche
per indicare la profondità
alla quale far giungere le
indagini nei livelli
successivi o in fase
esecutiva.
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Ss 

PIANIFICAZIONE PROGETTAZIONE 



UTILIZZO DEGLI ACCELEROGRAMMI DI RIFERIMENTO PER IL 
LIVELLO 3 DI MICROZONAZIONE SISMICA

La Regione Lazio ha commissionato all’ENEA l’analisi della 
pericolosità sismica regionale con l’obiettivo di raggruppare le UAS in 
Gruppi con caratteristiche sismologiche omogenee, a partire dagli 
spettri di risposta ad hazard uniforme calcolati dall’INGV.

Sono stati individuati in base alle relative forme spettrali 6 Clusters di 
UAS e quindi 6 forme spettrali rappresentative. 

Per ogni UAS è stato calcolato il valore di Ag0rif corrispondente alla 
massima accelerazione attesa del suolo (probabilità di eccedenza 
inferiore al 10% in 50 anni) compresa all’interno dei relativi confini 
amministrativi.

Nell’ottica di fornire ai Soggetti Realizzatori informazioni che 
consentano di ottenere risultati confrontabili per tutto il territorio 
regionale, sul sito web sono disponibili 5 Accelerogrammi di 
Riferimento già scalati da utilizzare nelle analisi di Livello 3 di MS per 
ciascuna UAS. 
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Contributi per la realizzazione del Livello 1 di MS

La Regione eroga un Contributo economico per la redazione del Livello 1 di MS. I contributi sono
stati determinati in funzione della popolazione residente (Censimento ISTAT 2001) e riferiti per
ciascuna UAS (il Comune di Roma è stato suddiviso in 19 UAS).

popolazione contributo 

ab < 2.500 6.000,00

2.500 <  ab < 5.000 8.000,00

5.000 <  ab < 10.000 10.000,00

10.000 <  ab < 25.000 12.000,00

25.000 <  ab < 50.000 14.000,00

50.000 < ab < 100.000 16.000,00

≥ 100.000 ab. 18.000,00

L’acconto del 50% del contributo fissato sarà erogato
dopo la presentazione alla Regione della richiesta di
contributo comprendente il cronoprogramma di
realizzazione dello studio di Livello 1 di MS e la
Determina di incarico al Soggetto Realizzatore, con
almeno un Geologo abilitato al suo interno, e i loro
Curricula.

In questa prima fase il contributo regionale riservato
per il Livello 1 di MS raggiunge 3.414.000,00 Euro.
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Contributi per la realizzazione del Livello 3 di MS

Con l’obiettivo di mitigare il rischio sismico regionale, saranno erogati contributi economici per la predisposizione e 
redazione degli studi di Livello 3 di MS nelle UAS inserite in Zona Sismica 1.

I contributi economici saranno utilizzabili soltanto per gli studi di Livello 3 di MS da effettuare per Strumenti 
Urbanistici Attuativi di iniziativa pubblica; sarà possibile destinare i contributi a Strumenti Urbanistici 
Attuativi di iniziativa privata soltanto se la UAS dimostrerà in modo inconfutabile alla Regione che tutte le zone 
di iniziativa pubblica sono state già studiate e zonate agli effetti della MS.

In questa prima fase il contributo regionale riservato per il Livello 1 di MS raggiunge 1.086.000,00 Euro. I contributi 
saranno effettivamente attivati soltanto dopo che le UAS coinvolte presenteranno alla Regione, entro 90gg 
dalla entrata in vigore delle Linee Guida, la Documentazione di Progetto di MS composta da:

• Richiesta di contributo da parte della UAS;
• Localizzazione delle aree prescelte (iniziativa pubblica);
• Programma di indagini, secondo quanto previsto dal Livello 3 degli ICMS;
• Indicazione del Soggetto Realizzatore con almeno un Geologo all’interno del gruppo; 
• Curriculum del Soggetto Realizzatore e del Geologo nei quali si attestino esperienze nel campo della MS

Zona Sismica 1 

< 200 km2 12.000,00 Euro

> 200 km2

in rapporto alla popolazione residente e alla densità abitativa secondo 
una percentuale rispetto al finanziamento totale per gli studi di MS o per 

estensioni < 200Km2 ma con popolazione residente > 10.000 abitanti
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI n. 3907/2010
Attuazione dell’art. 11 del DL n. 38/09, convertito, con modifiche, dalla  L.  n. 77/09

• Disciplina il finanziamento pluriennale (2010-2016) degli interventi di prevenzione dal Rischio Sismico 
come da art. 11 della L. 77/09

• La somma disponibile finanziata per l’annualità 2010 è utilizzata per i seguenti interventi di prevenzione 
sismica:

A) Indagini di Microzonazione Sismica
B) Interventi strutturali di Miglioramento Sismico, Rafforzamento Locale o 

Demolizione/Ricostruzione su Edifici Strategici e/o Rilevanti ai fini di Protezione Civile incluse 
solo le Scuole sedi di COM (Edificio Strategico)

C) Interventi strutturali di Miglioramento Sismico, Rafforzamento Locale o 
Demolizione/Ricostruzione su Edifici Privati

D) Altri interventi urgenti ed indifferibili ai fini della mitigazione del Rischio Sismico

• I finanziamenti per i punti precedenti non sono destinati ad aree o edifici posti in zone con una ag < 0,125
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O.P.C.M. n. 3907/2010

• I finanziamenti le indagini 
di Microzonazione Sismica 
non sono destinati ad 
aree con una ag < 0,125.

• Prendendo come 
riferimento l’elaborato 
dell’INGV (OPCM 
3519/06), per il Lazio si 
può vedere che 
rimangono fuori le zone 
peritirreniche 
corrispondenti alle 
sottozone sismiche 3A e 
3B.
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• I finanziamenti per le indagini di MS dovranno essere per studi almeno di Livello 1

• Le Regioni o gli Enti Locali devono coofinanziare con almeno il 50% del finanziamento 
concesso

• Le Regioni, sentiti gli Enti Locali, con proprio provvedimento stabiliranno:
a)  le zone dove eseguire gli studi di MS
b)  le condizioni minime necessarie per la realizzazione degli studi
c)   le modalità di recepimento degli studi di MS negli Strumenti Urbanistici

• In tal senso sono esentate dagli studi di MS le Aree Naturali Protette, SIC, ZPS e Aree a Verde
Pubblico di grandi dimensioni come indicate nello strumento urbanistico generale che:

a. non presentano insediamenti abitativi esistenti alla data della presente OPCM;
b. non presentano nuove edificazioni di manufatti o interventi su quelli già esistenti;
c. non rientrino in aree R4 dal PAI;
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• Al fine di supportare e monitorare gli studi di MS è istituita una Commissione Nazionale al 
fine di valutare gli studi eseguiti. Di questa Commissione faranno parte 3 rappresentanti 
delle Regioni, 3 rappresentanti del DPC, 1 rappresentante ciascuno per il MIT, per l’UPI, per 
l’UNCEM, per l’ANCI, per il Consiglio Nazionali degli Ingegneri, degli Architetti e dei Geologi.

• Le Regioni predispongono le specifiche di realizzazione degli studi e emanano un bando per i 
soggetti realizzatori.

• Ai soggetti realizzatori viene richiesto:
a)  Curriculum con Progetto esecutivo di MS con tempi, indagini previste, stima dei costi
b)  Viene ritenuta vincente l’offerta tecnico-economica più vantaggiosa

• Gli elaborati sono inviati alla Commissione che valuta e le Regioni, sentita la Commissione,
approvano in maniera definitiva lo studiuo di MS.
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popolazione contributo 

ab ≤ 2.500 6.000,00

2.500 <  ab ≤ 5.000 8.000,00

5.000 <  ab ≤ 10.000 10.000,00

10.000 <  ab ≤ 25.000 12.000,00

25.000 <  ab ≤ 50.000 14.000,00

50.000 < ab ≤ 100.000 16.000,00

> 100.000 ab. 18.000,00

I finanziamenti sono stabiliti in ragione della
popolazione residente. Il contributo di 18.000,00 si
applica anche alle circoscrizioni con più di 100.000
abitanti.

Per il 2010 il finanziamento per gli studi di MS è di
4.000.000,00 Euro da ripartire per tutte le Regioni in
base al valore del Rischio Sismico basato su l’Ag ≥

0,125, sul rischio sismico di ciascun comune, le perdite
annue di vite umane attese per crolli di edifici, e il
rapporto fra perdite e popolazione residente.
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I siti web regionali sulla Microzonazione sismica

• Riclassificazione Sismica
• Microzonazione Sismica
• Accelerogrammi di Regionali di Riferimento
• Abachi Regionalizzati (in progress)

http://www.regione.lazio.it/web2/contents/ambiente/argomento.php?vms=5


